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L’Italia dalla fine della guerra al Boom 

 



Quando finisce la guerra? – 1  

25 luglio ’43 – l’O.d.G. Grandi al Gran Consiglio pone 

fine al Governo Mussolini in accordo con il re.  

    Molti si illudono che sia la fine anche della guerra 

 

 

 

 

 

 

 

   Badoglio: «La guerra continua a fianco dell’alleato  tedesco». 
 



Una testimonianza (Joice Lussu) 

«A Oneglia salì [sul treno] un gruppo di 
portuali, e mi misi subito a discorrere 
con il più anziano, un uomo dai capelli 
grigi e una bella faccia onesta. 
"Il 26 luglio – mi raccontò – abbiamo 
scioperato per protestare contro la 
continuazione della guerra e l’alleanza 
con i tedeschi. Ma Badoglio ha mandato 
la truppa a rimetter l’ordine, come 
dicono loro, e i soldati, invece di 
fraternizzare con noi come speravamo, 
ci hanno sparato addosso. L’esercito è 
fascista. Che vuol fare? Armi non ne 
abbiamo." »  
(Joice Lussu, Fronti e frontiere, 2000 Theoria 
ed. – pag 123) 

Joice Lussu (1912-1998). 

Partigiana, scrittrice, 

poetessa, membro del P.d’A 

con il marito Emilio Lussu, 

politico e ministro nel 1° 

governo dell’Italia liberata 



8 settembre ’43 – è reso noto l’armistizio di Cassibile  
tra Alleati e Italia firmato il 3 settembre      

    Per molti la fine della guerra è questa 
 

9 settembre ‘43  
– Badoglio, Governo, re e famiglia  
   reale lasciano Roma per Brindisi 
– istituzione del CLN tra tutte  
   le  forse antifasciste 
– Alleati sbarcano a Salerno 
 

13 ottobre 1943   
    – Badoglio dichiara guerra alla  
       Germania e l’Italia ottiene la   
       condizione di cobelligerante  
       con gli Alleati 
 

Quando finisce la guerra? – 2  



«Roma città aperta» 
[Roberto Rossellini, 1945] 

L’abbandono di Roma da parte 

del Re e del Governo è vissuto 

da molti come un tradimento. 

Le truppe rimaste nella capitale 

sono senza ordini, alla mercé 

delle ritorsioni naziste. 



Ancora Joice Lussu 
«La sera dell’8 settembre mi trovavo di passaggio a 
San Remo: ero diretta alla frontiera francese per 
stabilire contatti con alcuni nostri compagni ancora 
trattenuti in Francia: stavo all’albergo, quando un 
nostro amico del Partito d’Azione arrivò ansante e 
raggiante: "Badoglio e il re hanno firmato l’armistizio 
con gli alleati – annunziò. – La guerra è finita!" 
"Come può essere finita la guerra? – feci io. – 
Bisognerà battersi contro i tedeschi ". 

Ma il giubilo era irrefrenabile e generale. La folla si 
riversava per le vie cantando, i soldati gridavano    
"A casa, a casa! " e i bar e i caffè erano colmi di 
gente che brindava alla pace.» 
 

(Joice Lussu, Fronti e frontiere, 2000 Theoria ed. – pag 126) 



Quando finisce la guerra? – 3 

 25 aprile ‘45  – il CLN lancia l’ordine d’insurrezione generale 

 28 aprile  – fucilazione di Mussolini  

 29 aprile 1945  –  i nazisti firmano a Caserta la resa 

incondizionata delle truppe in Italia.  

 

    Formalmente è solo questa la fine della guerra. 

 

 

 

foto di Robert Capa 



«Ha da passà ‘a nuttata» 
[Eduardo De Filippo, Napoli milionaria, 1945] 

La fine della guerra in Italia non è un fatto rapido e univoco 

 Tra il 1943 e il 1945 nella penisola agiscono cinque «attori» 
 

1. La monarchia e il governo Badoglio nel Regno del Sud 

2. Gli alleati sbarcati in Sicilia, a Salerno e ad Anzio dal luglio ’43 

3. I nazisti in ritirata da sud a nord 

4. Mussolini e la Repubblica Sociale al Nord dal 23 sett.’43 

5. Le varie brigate partigiane soprattutto al Centro e nel Nord 

 



Il governo e il re 

 Vittorio Emanuele III 

tenta di riqualificare la 

monarchia 
 

 Badoglio 1° ministro, ma 

con un passato coloniale 
 

 Brindisi è capitale dal     

9 sett.’43 all’11 febbr.’44 
 

 Salerno è capitale dall’  

11 febbr. al 15 luglio ’44 
 

Il re passa in rassegna le truppe a 

Brindisi 



Gli sbarchi degli Alleati 

 22 gennaio ‘44 – sbarco degli 

Alleati ad Anzio e Nettuno e 

creazione di una testa di ponte 

 5 giugno ‘44 – gli Alleati 

entrano a Roma 

 10 luglio ‘43 – sbarco  degli  Alleati in 

Sicilia, occupata poi in un mese 

 9 sett. ‘43 – sbarco alleato a Salerno 

 1° ottobre ‘43 – gli Alleati entrano a 

Napoli già liberata da 4 giornate di 

rivolta popolare  

Entrambe le foto di Robert Capa – Museo di Troina 



Il separatismo siciliano 
Le truppe angloamericane sbarcando in 
Sicilia (10 giugno ‘43) allacciano rapporti  
con le forze antifasciste presenti:  
 

 Il MIS (SCN - Muvimentu pâ Nnipinnenza dâ Sicilia) 

contrario al centralismo del regime, a cui 
aderiscono latifondisti e monarchici 

 

 Alcuni settori della Mafia, duramente 
repressi dal prefetto Mori, si aggregano 
agli alleati e ai separatisti 

 

 Anche bande armate (es. Salvatore 
Giuliano) si inseriscono.  

 

 Viene creato un corpo paramilitare 
Esercito Volontario per l'Indipendenza 
della Sicilia (EVIS)  

 

Simbolo del 

Movimento per 

l’Indipendenza 

della Sicilia  



La lenta risalita degli Alleati  

Fotogramma dal film  

«La Ciociara» (1960) 

 regia di V. De Sica, con 

Sophia Loren 

 La risalita degli Alleati lungo la 

penisola dura circa 20 mesi 
 

 I soldati americani sono coinvolti 

nei traffici a Napoli 
 

 Migliaia di episodi di violenza delle 

truppe marocchine inquadrate 

nell’esercito francese contro le 

donne nel Frusinate 
 

 Buoni invece i rapporti con i soldati 

brasiliani lungo la Linea gotica 
 

 Il 12 nov. ‘44 chiedono ai partigiani 

di sospendere le attività 
 

 Accordi con CLN solo il 7 dic.‘44 



I nazisti in ritirata 
I nazisti hanno  18 divisioni in Italia 
 

 

 18 maggio 1944 – Gli alleati 
sfondano la Linea Gustav dopo 
devastanti battaglie a Cassino 

 

 Linea Hitler (poi Senger)  
 

 Linea Gotica, ultima linea di 
resistenza tedesca in Italia 

 

 Da sud a nord si susseguono 
stragi contro la popolazione civile 
(10.000 morti ca.)     
http://www.straginazifasciste.it/  

 

 Si intensificano rastrellamenti e 
deportazioni di ebrei (6746) 

https://www.anpi.mi.it/monforte-

portavenezia/images/stories/repubbliche-

partigiane/mappe/Italia_Alleati.jpg  



L’Abbazia di Montecassino 

http://www.archivioluce.com 

Fra il 15 e il 18 febbraio ‘44 è 
rasa al suolo dai bombardamenti 
alleati «inutili» e dannosi che 
causano migliaia di vittime tra le 
truppe, i partigiani e i civili italiani 

A capo della difesa tedesca il 

Generale von Senger und 

Etterlin, comandante del XIV 

Panzer Korps, un terziario 

benedettino, che convince 

l’abate Diamare a fidarsi di lui 

e lo trasferisce con decine di 

camion di preziosi codici, 

reliquiari ecc. a Roma. 



Mussolini e la Repubblica sociale 

 23 settembre ‘43 – A Salò  

   Fondazione della RSI.  
 

 Soldati della RSI 548.000,  

   collaborano con i nazisti nel  

   controllo armato del centro-nord, 

   nel rastrellare partigiani ed  

   ebrei e nelle rappresaglie. 
 

 Province sotto diretto controllo  

   nazista: Belluno, Bolzano,  

   Trento, Udine, Gorizia, Pola,  

   Trieste, Fiume, Lubiana. 
 

 Gennaio ‘44 – Processo  di Verona e condanna 

a morte dei gerarchi «traditori» del 25 luglio ‘43 



Partigiani e resistenti in campo 

 Nella Resistenza si 

intrecciano tre conflitti: 

 guerra civile 

 guerra patriottica 

 guerra di classe 

 Tra l’estate del 1944 e la 

primavera del 1945 i 

partigiani passano da    

80.000 a 340.000                  

di cui 35.000 donne  

 700.000 prigionieri dei nazisti 

si rifiutarono di collaborare. 

 379.000 soldati del Corpo 

Italiano con le forze alleate 



La guerra di liberazione 
Azioni dei GAP nelle città – Guerriglia  in montagna e campagna –    

Aiuto alla fuga di capi ed ebrei 

 12 nov.’44 – Stop degli alleati  ai partigiani   

 7 dic.’44 – Accordo tra CLNAI e Alleati  

 26 dic ’44 – il Governo delega i poteri statali nel nord Italia al CLNAI 
 

 Circa 20 Repubbli-                                                                         

che partigiane 
 25 aprile ‘45  –  

    CLN lancia l’ordine  

    d’insurrezione  

    generale 
 

 

 

 



Le diverse formazioni 

 Brigate Garibaldi (comunisti) 

 Brigate Matteotti (socialisti) 

 Gruppi Giustizia e Libertà (azionisti) 

 Brigate Mazzini (repubblicani) 

 Organizzazione Franchi (ex militari liberali) 

 Brigate Azzurre (ex militari monarchici) 

 Brigate Fiamma Verde, Brigate Osoppo 

Brigate del Popolo (cattolici DC) 

 

 



«Paisà» 
[Roberto Rossellini,1946 – sceneggiatore Fellini] 

Il film, a episodi, è girato 
risalendo la penisola 

lungo il percorso degli 
alleati. Molte scene sono 

scritte dopo aver 
ascoltato la gente del 

posto. 

Gran parte degli interpreti 

sono non professionisti: 

popolani, ex partigiani, 

soldati alleati, prigionieri 

tedeschi. 



I primi governi dell’Italia libera 
Pietro Badoglio si dimette l’8 giugno del ‘44,                 

nel momento della nomina di  Umberto Luogotenente. 

Fino al Referendum si susseguono tre Governi 
  

 Ivanoe Bonomi (18 giugno ‘44 – 19 giugno ‘45) 

 Ferruccio Parri (21 giugno – 10 dic. ‘45)  

 Alcide De Gasperi (10 dic.’45 – 18  giugno’46). 

Il primo problema è economico. La lira si è ridotta a un trentesimo 

del suo valore anteguerra e l’inflazione galoppa. 



Tensioni e conflitti – 1  
Oltre alle stragi naziste 

e alle «marocchinate» 

 

 Bombardamenti 

alleati sulle città con 

gravi errori (Gorla) 

 

 Vendette (’43 -’46)  

nel triangolo rosso 

(Bologna, Modena, 

Reggio Emilia), sia 

durante gli ultimi 

mesi di guerra 

partigiana, sia negli 

anni del dopoguerra 

 

 

 

 

 

 

 



Tensioni e conflitti – 2  
 Tensioni fra le brigate partigiane soprattutto 

comuniste e cattoliche sul confine orientale                                      
(es. strage di Porzus in cui è ucciso Guido Pasolini) 

  «A fronte alta dichiariamo di essere italiani e di combattere 

   per la bandiera italiana, non per lo "straccio" russo.»  

   Guido Paolini, da una lettera al fratello Pierpaolo 

FOIBE – Rastrellamento di oltre 5000 

italiani, fascisti ma anche cittadini comuni,  

sul confine sloveno e infoibamento nelle 

cavità carsiche dell’Istria da parte dei 

partigiani di Tito. Molti morti si ebbero 

anche nei campi di prigionia jugoslavi.  

Uccisi anche sloveni e croati non «titini» 



La questione di Trieste 
 Trieste, dopo duri scontri fra i partigiani titini (+                               

i partigiani comunisti italiani) e le altre forze                                                    
partigiane del CLN, era  stata occupata il                             
30 aprile ’45, dall’esercito jugoslavo e poche                   
ore  dopo dalla  divisione neozelandese. 

 Le truppe di Tito avevano proclamato                         
Trieste libera e avviato una politica di                  
epurazione : 

 Il comando alleato e quello jugoslavo raggiungono un 
accordo provvisorio sull'occupazione di Trieste (9 giu. ‘45): 

zona A, (amministrazione alleata), comprendeva    
Trieste e Gorizia e saliva lungo l'Isonzo fino al confine  
di Tarvisio e scendeva giù fino a Pola  

zona B, (amministrazione della Repubblica Federale di 
Jugoslavia), comprendeva l'Istria, Fiume e le Isole del 
Quarnaro. 



L’esodo giuliano-istriano-dalmata  

 Durante e dopo gli eccidi delle foibe inizia l’esodo di migliaia di 
italiani (e non solo) dai territori della zona B assegnati alla 
Jugoslavia: Dalmazia, Fiume, Pola.  
 

 Oltre 350.000 italiani                                                                             
in fuga si aggiungono                                                                                                 
ai reduci, agli ex prigionieri,                                                                                                   
ai  disoccupati.  
 

 Vengono ammassati in                                                                                                   
campi  profughi in varie  

     regioni. 
 
 

 Spesso incontrano l’ostilità                                                                       delle 
popolazioni locali  e dei                                                                                                                     
militanti del PCI 

                                                                                                                                                

 L’esodo si esaurirà solo nel 1960 

Una delle stanze del Magazzino 18 a 

Trieste in cui furono ammassati i beni 

degli esuli 
https://ilpiccolo.gelocal.it/trieste/cronaca/2017/02/15/ne

ws/magazzino-18-visita-all-interno-della-pompei-di-

trieste-1.14882320 

 

 



La svolta di Salerno 
 Gennaio ‘44 – il Congresso 

del CLN a Bari chiede 
l’abdicazione del re 

 Aprile ‘44 – Togliatti, propone 
l’unità delle forze antifasciste 
per la lotta contro i nazisti, un 
governo di unità nazionale e il 
rinvio della questione 
istituzionale a liberazione 
avvenuta  

 5 giugno ‘44 – gli  alleati 
entrano a Roma. 

 Il re il 18 giugno nomina 
Umberto Luogotenente e 
Ivanoe Bonomi capo del 
governo 



L’ambiguità di Pio XI 

 
   Chiese a Don Sturzo nel ‘23 di   
   dimettersi da segretario del  

Partito Popolare Italiano (fondato nel ‘19)  

e il partito entrò in crisi. Il PPI fu poi 
sciolto dal regime nel ’26. 

Pio XI (1922-1939) era stato critico 

verso le violenze del fascismo, 

soprattutto contro i cattolici. 

Luigi Sturzo – 1871-1959 



La Conciliazione 

  Cercò un rapporto diplomatico col fascismo fino a firmare 

nel ‘29 i Patti lateranensi che sancivano la fine della    

   Questione Romana.  

   In quella occasione definì Mussolini  

   «Uomo della Provvidenza» 

    Pio XI era però fortemente ostile al nazismo 



La Chiesa di Pio XII 
 Pio XII (1939-1958) ebbe 

posizioni controverse. 

 Molti preti condivisero 

l’opposizione al fascismo   

delle popolazioni. 

 Molti preti e vescovi nascosero  

   in ospedali e conventi gli  

   ebrei con l’avallo del Papa. 

 Dopo la fine della guerra 

esponenti delle gerarchie 

aiutarono i nazisti a fuggire    

in America Latina   

(Operazione Odessa)           

per timore del comunismo  



Verso il referendum istituzionale 

La questione istituzionale, rimandata dopo la svolta di 

Salerno, si ripresenta nel 1946.  
 

A CHI SPETTA DECIDERE L’ASSETTO ISTITUZIONALE 

DELLO STATO? 
 

Repubblicani, azionisti, 

PCI, PSI sono per la 

Repubblica e vorrebbero la 

scelta delegata ad una 

assemblea eletta (temono il 

voto delle donne e del sud) 

Alcide De Gasperi             

(1° ministro dal dic.‘45) opta 

per il referendum 

(mantenendo unita la DC, 

evitando rotture con il re e le 

gerarchie) 

 

Per la prima volta votano le 

donne in votazioni nazionali 



Il referendum del 2-3 giugno 1946 
GLI SCHIERAMENTI 

 

 Liberali e monarchici sono solidali con re 

 Repubblicani, Azionisti, PCI, PSI sono per la Repubblica  

 DC divisa, teme una repubblica filosovietica 

 Inglesi favorevoli alla monarchia come garanzia di stabilità 

 Americani favorevoli al passaggio alla repubblica 
 

I RISULTATI 
 

Repubblica  

 (12.718.641 – 54,2%)  

Monarchia  

 (10.718.502 – 45,7%) 



Un paese 

spaccato 



Romanzi sul periodo  

 Italo Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno, 1947 

 Carlo Cassola, Fausto ed Anna,1952 

 Carlo Cassola, La ragazza di Bube,1960 

 Beppe Fenoglio, I ventitré giorni della città di Alba, 1952 

 Beppe Fenoglio, Il partigiano Jonny, 1968 

 Carlo Levi, Cristo si è fermato a Eboli, 1945 

 Joice Lussu, Fronti e frontiere, 2000 Theoria 

 Curzio Malaparte, La pelle, 1949 

 Luigi Meneghello, I piccoli maestri, 1964 

 Cesare Pavese, La casa in collina, 1948 

 Renata Viganò, L’Agnese va a morire, 1949 

 
 

 



 


